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Anche io come altri ho percorso i luoghi abbandonai dell’ex Ospedale al Mare del Lido di Venezia. Non era la prima 
volta che mi trovavo in situazioni simili e che mi lasciavo prendere dal silenzio in cui sprofondano le cose abbandonate. 
Ma, tra gli spazi devastai dall’incuria e dal tempo, ci sono immagini che a volte con straordinaria forza trapassano ogni 
distanza e ci riportano alla coningenza di un gesto, di un frammento di vita, di un’abitudine. Per questo ho senito il 
bisogno di cercare i racconi di chi in quei luoghi ha vissuto e operato, di ascoltare le voci dell’ex OAM. Ho così incontrato 
qualcuno che poi mi ha parlato di qualcun’altro e così via, lasciandomi portare dalle onde della memoria che in modi 
diversi man mano giungevano dalle conversazioni. Non è stato il tentaivo di ricostruire fedelmente la vicenda dell’OAM. 
Ho cercato invece di avvicinarmi alle forme del ricordo, consapevole dell’arbitrarietà della memoria, nella sua valenza 
emozionale e senimentale. A volte le immagini sono giunte a ioi, bruciando ogni distanza con il passato, alternate a 
improvvisi silenzi; a volte sono aiorate lente ma imperiose. Portatrici di senso nel presente o bloccate in un passato 
troppo lontano, diicile da recuperare. Per questo moivo, ho cercato nella trascrizione di lasciare ai racconi il caratere 
frammentario con il quale mi sono giuni. 
Ho incontrato diverse persone e sempre, salvo una o due eccezioni, sono state felici di poter parlare della loro 
esperienza all’OAM. Tute mi hanno trasmesso un forte senso di afezione e l’importanza che nella loro vita ha avuto 
l’aver condiviso un’esperienza fortemente comunitaria, di alto valore umano e professionale. 
Un messaggio che giunge forte, tanto più oggi e in questa cità, nel disorientamento di legami sempre più inceri tra le 
persone, i luoghi, lo spazio e il tempo. 
 
Anna Zemella. Venezia, 2013 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Ospedale al Mare  di Venezia ha le sue origini dall’Ospizio Marino sorto al Lido a metà Otocento come stabilimento 
climaico balneare per bambini ‘scrofolosi’. Diventa l’Ospedale al Mare nel 1933 e il caratere beneico-proilaico viene 
integrato da  funzioni curaive speciiche. Nel tempo si amplia e arricchisce di nuovi repari e padiglioni. Nel 1975 viene 
inaugurato il monoblocco. Ma è proprio a parire da quegli anni che i tagli alla spesa sanitaria portano alla progressiva 
contrazione dell’Ospedale in favore di altre struture sanitarie del territorio.  
Il 2 otobre del 2003 vengono trasferii gli ulimi ricoverai, tra padiglioni oramai faisceni e la protesta della 
popolazione.  
All’inizio del 2006 viene sipulato un accordo poliico fra l’Azienda Sanitaria Locale, la Regione e il Comune per alienare 
l’Ospedale al Mare oramai in stato di abbandono, allo scopo di inanziare la costruzione di un nuovo Palazzo del Cinema. 
Il compendio di circa 40 mila metri quadrai, comprendente una chiesa e un teatro, viene venduto dall'Asl12 al Comune 
e da questo a una società privata che prevede di costruire nell’ex citadella sanitaria residenze, un albergo, un centro 
commerciale, negozi. La trataiva tra il Comune e la società giunge poi a una situazione di stallo mentre l’area e gli 
ediici restano in stato di abbandono.  
 
 
 
 
 





















































 
 
 
 
 
 
 

Il Teatro Marinoni 













Ricoverai assistono ad uno spetacolo al teatro Marinoni 





 
 
 
 
 
 
 
Il dopolavoro alla Favorita 
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